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SCHEDA CHIESA DI SAN BLANDANO

A cura di Gigi Longhitano

Premessa

Il Fondo Edifici di Culto (F.E.C.) & un organo detato con personalita giuridica, il cui
Legale rappresentante € il Ministro dellIntern geamministrato dal Ministero dell'Interno

per mezzo della direzione centrale per lammirastree del Fondo Edifici di Culto e dalle

Prefetture in sede periferica, che curano tuttiaglpetti tecnici, amministrativi, finanziari
connessi con la gestione dei Beni del F.E.C. pteserprovincia. Il patrimonio F.E.C. & costituito
principalmente da Edifici Sacri. Il compito del Fané di conservare le Chiese aperte al Culto Rudybli
affidandole in uso allautorita Religiosa, assioaiane il loro Restauro e la Conservazione comgesspere
d'arte in esse custodite. Il Patrimonio provienglidardini Religiosi disciolti dalla Legislazione Bine '800,
dopo l'unita (L. 3036/ 1866; L. 3848/1867 ). L'uffd oggi preposto presso la Prefettura di Catai@edto

da Dott. Francesco PUGLI$Srancesco.puglisi@interno)itmentre i Responsabile del progetto € la D.ssa

Mirella Portaro(mirella.portaro@interno. i

La chiesa da adottare, rientra nellAzione che dpeeseguire il Club Rotary, attraverso la
__ it;%“ consapevolezza che le radici delle comunita loagfartengono alla nostra Ca@astituzionale,
una delle poche al mondo a prevedere trarincipi fondamentali” e tra i compiti della
Repubblica (art. 9) deve essere perseguitatutela delpatrimonio storico e artistico della Nazioné.
L'UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per I'Educaeiofa Scienza e la Culturajndica
nellITALIA il primo paese per numero di siti, 48pn il 5% del Totale e nellEuropa con 206 sitirid
23,14% del patrimonio mondiale il primo continekel pianeta(In Europa I'ltalia rappresenta quasi il

20% sul Totale)La chiesa dSan Blandano€ inserita nel circuito delle chiese F.E.C. L'éettura delle

nostra CHIESA rappresenta ladotaziong' storica, artistica e culturale, che la comunit&pdne,
proteggendo e valorizzando il patrimonio Ecclegiadd comunita, in cui é radicato il club, ha &spibilita
non solo di tramandare nel tempo il frutto del tavartistico e culturale della propria terra, matandi
creare occasioni di crescita economica e socidleddorio. La tutela e la valorizzazione dei beni culturali
locali costituisce, dunque, un’opportunita per edacal senso civico e per incrementare il captatbale
delle comunita, il loro spirito di appartenenzaesponsabilita, favorendo la crescita occupaziopale
sviluppo economico del territorio. La progettuatiés promuovere deve configurare una gestione sbéten
nel tempo, raccogliendo le risorse economiche &lizaindo le professionalita disponibili sul teario. Gl
interventi nel F.E.C.architetture delle nostre citta, con una forte identita stedodiurale nel territorio di
riferimento, devono rappresentare il fulcro di &tiz’e in grado di generare opportunita di cressieiale ed
economica, attraverso interventi integrati di rexxopvalorizzazione e miglioramento della lorothilita.



CHIESA SAN BLANDANOgy

I I Cacciati via dalla malaria, e piu dal terremoto 1893, in
cui rovind parte della bella chiesa normanna dediaa di
Maniace, i Basiliani cercarono rifugio in Bronte &dndaco
Stancanelli. L'arciprete D. Giuseppe Papotto edaunita dei
preti, cedendo alle vive istanze dellabate Gugl@IStancanell,
con atto del 9 giugno del 1695, donava loro la elippdi S.

Blandano, che gia esisteva fin dal 1574, con faatltfabbricarvi

attorno un ospizio. Nel 1708 intanto il tribunalel dReal
Patrimonio ordinava la traslazione del monasterddniace al
fondaco Stancaneli dove esso doveva sorgere. |aonogia

abitavano a Bronte, e sino al 1708 vissero un pdomatlaco

Stancanelli, proprieta dellabate Guglielmo, e ua’ (n casa
appigionata. Procurato il denaro per la compralcliree case, attigue alla chiesa di S. Blandanooralatisi i
monaci collOspedale Grande e Nuovo di Palermordaecelta del luogo e per la somma da contribliebate
chiedeva al Governo che il monastero sorgesse noal fondaco Stancanelli, ov’é aria malsana, miéarparte
superiore del paese, vicino S. Blandano, sito plubse. || monastero sorse presto, comodo ed am@pese
dellabate Guglielmo Stancanelli. Esso é ora sesleMlinicipio, ma € stretta ed incomoda; invece glube
adattarsi come istituto scolastico. Nel 1824 lashifu quasi rifatta dalla fondamenta. Dirimpeti® ehiesa di S.
Blandano sorgeva un ospizio dei padri gesuiti conhevedeva dalla sigla “I. H. S.” nela centinatura

dell'architrave del portone; vi abitarono gesuiti.

% Driven out by malaria and more by the 1693 eardkguwhich ruined part of the

beautiful Norman church of Maniace Abbey, the Basisought refuge in Bronte in

Stancanelli warehouse. The Archpriest D. JoseplotRapnd the community of priests, giving
in to the live instances of the abbot William Stamelli, by the Act of 9 June 1695, gave them
the chapel of St. Blandano, which had existed si&t with the opportunity to build around
it a hospice. Meanwhile in 1708 the court of theyBoPatrimony ordered the transfer of
Maniace monastery to Stancanelli warehouse wheread to be built. The monks already
lived in Bronte and until 1708 they lived a little Stancanelli warehouse, property of the
Abbot Wiliam, and a little in a rented house. Whihe monks had got the money for the
purchase of some houses adjacent to the church &léhdano, when they had agreed with
the New and Great hospital of Palermo both aboetctivice of location and the amount to
contribute, the Abbot asked the Government that rttumastery arose not at Stancanelli
warehouse, where was unhealthy air, but in the uppe of the town, near St. Blandano that

was a healthier site. The monastery was built scomfortable and spacious at the expense of

Abbot William Stancanelli. It is now the site ofehtown hall, but it is narrow and
uncomfortable and it could be adapted as a scho@B24 the church was virtually rebuilt from tleeihdations. Opposite the church
of St. Blandano there was a hospice for the Jesastseen by "I. H. S. " initials in the camber tbfe architrave of the main door;

there lived Jesuits.

1 Miniatura della Chiesa, tratta da: Storia delldt@ di Bronte, di R.P. Gesualdo De Luca, Milan®48Fonti Storiche, tratte da: Benedetto
Radice, Memorie storiche di Bronte, volume |, Beotd26
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2) note tratte da: http://www.bronteinsieme.it/1nio/éa.html
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Paramenti Sacri
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